
Comunità Pastorale San Fermo – Nerviano/Parabiago

CONSIGLIO PASTORALE DI COMUNITÀ PASTORALE                     Verbale n. 12
Il giorno 19 settembre alle ore 9 si riunisce il Consiglio Pastorale di Comunità Pastorale presso l’oratoria della parrocchia di San Francesco.
Risultano presenti il parroco don Daniele Gandini ed i membri del CPCP ad eccezione dei signori Domenica Toia, Maurizio Re Sartò, Marco Pirovano, Nicolò Pozzati, Antonietta Zanini, Pedrelli Laura, Gianpiero Auriglietti, don Claudio Franchi, Don Andrea Tosca.
Ordine del giorno:
Preghiera introduttiva.
1. Presentazione sintetica della proposta pastorale dell’Arcivescovo per l’anno pastorale 2026/2027 “Che allegria c’è? Di che godono tutti costoro?”; considerazioni riguardo le sollecitazioni offerte dal Vicario episcopale durante l’incontro di mercoledì 9 settembre u.s. al Santuario di Rho.
2. Lettura del brano della Prima lettera di Pietro raccomandata dall’Aricivescovo per la meditazione: 1 Pt 1,3-9. (pag. 21-22 del documento pastorale).
3. Introduzione alla “Conversazione nello Spirito” e condivisione a gruppi delle riflessioni personali sul testo sopra citato.
4. Condivisione ed analisi del calendario relativo al corrente anno pastorale.
5. Varie ed eventuali. 

1. Don Daniel Gandini, Marialuisa Cozzi, Casari Mariangela presentano la sintesi della proposta pastorale dell’Arcivescovo per l’anno pastorale 2026/2027 “Che allegria c’è? Di che godono tutti costoro?” 
PARTE PRIMA
Le vie della missione
I discepoli di Gesù sono chiamati a comunicare la gioia con uno stile di presenza che nasce dalla comunione con Gesù: una comunità dalle porte aperte che assume lo sguardo di Gesù sul mondo ed è testimone in tutti gli ambienti di vita.
La sinodalità, profezia sociale
Sinodalità significa accettare la sfida del cambiamento dialogando, promovendo luoghi di confronto, di ascolto, di dialogo, di collaborazione, passando dallo stile del “fare per” allo stile del “fare con”.
Lo stile sinodale della missione
Tutti i battezzati sono chiamati alla corresponsabilità per la missione, alla pratica dello stile sinodale, alla pluriformità della “Chiesa dalle genti”: le comunità cristiane sono invitate ad essere operose nel bene al servizio di tutti e con tutti, al rispetto di tutti, a vivere e condividere i doni ricevuti da ciascuno ad accettare le prove vivendo nella gioia.
Proposte e responsabilità per la formazione
La Diocesi offre percorsi formativi per accompagnare preti, diaconi, fedeli, consacrate e consacrati. Sono in atto proposte formative per le giunte dei CP e si è constatato che la presenza di una giunta nel CP è presupposto per l’azione del consiglio stesso.
I discepoli missionari: molti doni tutti per l’utilità comune
Nello stile del servizio esistono diverse forme di ministero: il diaconato, i ministeri ordinati, i ministeri istituiti: rispetto a questi ultimi la comunità pastorale ha ricevuto la candidatura ad un ministero del lettorato e ad un ministero di catechista.
Tutti, nei diversi ambiti della comunità, sono chiamati ad educare alla fede e ad accompagnare i giovani alla scoperta della loro vocazione senza perdere occasione per proporre scelte di vita coerenti con il Vangelo e con la missione della Chiesa..
L’anno pastorale inserisce nell’anno liturgico molte occasioni per proporre riflessioni e preghiere in merito al tema delle varie scelte di vita e vocazioni che ognuno può realizzare.
· Abitare, apprezzare condividere il soffrire del mondo                                                                            I discepoli, mandati a farsi carico della vocazione della gente alla gioia, sono chiamati a curare le ferite e l’infelicità del mondo perché hanno gli stessi sentimenti di Gesù: non si ritirano in una Chiesa rassicurante, sanno che Gesù li ha preceduti tra la gente, sanno che lo Spirito opera, imparano, vigilano, custodiscono il Vangelo, gioiscono dei  frutti.                                   L’ascolto, il discernimento, l’annuncio                                                                                                  I discepoli ascoltano la Parola del Signore, ascoltano i fratelli perché ognuno ha qualcosa di prezioso da offrire, sono responsabile del discernimento il cui criterio è il riferimento la verità che Gesù ha portato nel mondo. Il discernimento comunitario riconosce il bene per cui essere grati, si lascia toccare dalle ferite di chi chiede speranza e consolazione e decide le via dell’annuncio.                                                                                                                                           Gli organismi di partecipazione                                                                                                              Le Assemblee sinodali decanali, i Consigli pastorali, Consigli diocesani presbiterale e pastorale, l’ assemblea dei decani con la presidenza del Vescovo e suoi collaboratori rappresentano il popolo cristiano: il loro scopo è tradurre concretamente il principio della missione in scelte, proposte, iniziative, testimonianze  annuncio. In particolare i Consigli pastorali e le Assemblee: fanno conoscere i percorsi avviati, fanno conoscere i percorsi avviati, coinvolgono le comunità, condividono le decisioni, incoraggiano la partecipazione, avviano processi sinodali che richiedono formazione, pratica, tempi di assimilazione ,criteri di verifica. Le Assemblee sinodali decanali esplorano il territorio, riconoscono i segni del Regno, annunciano.
PARTE SECONDA 
Esortazione                                                                                                                                     Lo stile sinodale è fatto di ascolto, di condivisione, di discernimento, scelte, verifica e, perciò, deve correggere l’indole individualista, abitudinaria, talvolta autoritaria. La sinodalità si apprende vivendola e “facendola” insieme perché la missione è qualcosa a cui siamo chiamati insieme: condizione irrinunciabile è la cura delle relazioni con il Padre, i fratelli e le sorelle.                                                                                                                                                     Alcune giornate durante l’anno pastorale saranno occasioni perché tutta la comunità sia invitata a pregare e ad accogliere i doni dello Spirito affinché si vedano nella comunità i suoi frutti.
Indicazioni, adempimenti, sussidi                                                                                                         I Consigli pastorali, devono essere luoghi di riflessione per l’elaborazione di decisioni e proposte per tutta la comunità. Per rendere significativo il loro servizio nei Consigli pastorali devono essere favoriti l’apprendimento e la pratica dell’ascolto comunitario della Parola e della conversazione nello Spirito.                                                                                                                      La giunta del Consiglio pastorale rende più sciolta e condivisa l’organizzazione dei lavori e il coordinamento sovraparrocchiale del Consiglio pastorale delle Comunità pastorali e delle parrocchie.                                                                                                                                                     Le Commissioni pastorali, parrocchiali e decanali sono gli organismi per l’attenzione ad alcuni ambiti pastorali e devono essere praticati con stile sinodale.                                                                       La diaconia è l’organismo di condivisione per tradurre in atto gli orientamenti emersi nel Consiglio pastorale: può migliorare il suo operare anche grazie all’inserimento, tramite nomina dell’Ordinario diocesano, di fedeli, consacrati o laici secondo la lettera e lo spirito del Direttorio Comunità pastorali per la missione.                                                                                      All’incontro di presentazione della proposta pastorale, mercoledì 9 settembre al Santuario di Rho, Monsignor Luca Raimondi ha sottolineato due punti che ritiene urgenti:                                         Le strutture                                                                                                                                                      A questo proposito, dopo l’incontro con don Paolo Boccaccia avvenuto il 28 aprile, (verbale nr. 11) si sta organizzando una valutazione in ogni parrocchia delle strutture presenti. Sono stati coinvolti i membri del Consiglio affari economici che forniranno dati una lettura realistica delle diverse situazioni per prendere delle decisioni.                                                                     Gli oratori, i giovani                                                                                                                          Monsignor Raimondi invita a lavorare con sollecitudine in questo ambito ponendo attenzione al rispetto dei giovani ed alla loro inclusione nella vita della comunità da parte di tutti i fedeli.                                                                                                                                       2-3. Agostino Cattaneo introduce il significato e la pratica del metodo della Conversazione spirituale ( vedi allegato ). In seguito ad un tempo di lettura e ascolto personale sul brano della Prima lettera di Pietro (1 Pt 1,3-9 ), i membri del CP condividono le loro riflessioni che possono essere così sintetizzate:
· non perdere di vista la Meta che ci viene offerta per vivere la gioia in pienezza;
· affidarsi alla pietra angolare della fede che è la Resurrezione di Gesù;
· scoprire che esiste una Grazia che ci custodisce nonostante le fatiche;
· viviamo sotto lo sguardo del Padre che genera gioia e dà pace;
· la Misericordia del Padre: fa sperimentare la Speranza che sostiene nonostante le fatiche; invita a non scoraggiarsi davanti ai limiti e alle fragilità; è una presenza che accompagna e non fa sentire soli nelle prove; 
· la missione è frutto della condivisione e della comunione con tutti nella docilità allo Spirito;
· l’Amore gratuito di Gesù rigenera la vita, crea fecondità; apre al ringraziamento;
· la gioia che nasce non dall’assenza di prove, ma dalla fede che ci conduce attraverso di esse;
· la storia di Pietro e Paolo ci invita a lasciarci purificare nelle difficoltà per una più autentica  comunione con il Signore che permette la gioia.
· L’esperienza della conversazione spirituale esprime la ricchezza dello spirito umano che apre e avvicina al divino.
La rigenerazione dell’esperienza della fede attraverso l’ascolto, le celebrazioni, la fraternità, l’accoglienza offre diverse porte per accedere ad una Chiesa che possa essere amabile, fraterna, accogliente.
4.  Con la guida del parroco il CP legge ed analizza il calendario dell’anno pastorale relativo ai  momenti dell’anno liturgico, alle celebrazioni e alle iniziative nella comunità pastorale.
5.Varie ed eventuali 
- Vengono comunicate alcune iniziative nell’ambito della festa del Lazzaretto e dell’anniversario degli 800 anni della morte di San Francesco i cui dettagli sono contenuti nei relativi volantini esposti sulle bacheche all’ingresso delle chiese e sul sito della comunità;
- la comunità pastorale vedrà la presenza del seminarista Matteo Crivellari nei fine settimana e nel periodo estivo,
- il 10 ottobre p.v. sarà celebrata comunitariamente la Cresima nella chiesa di Santo Stefano;
- domenica 25 ottobre si celebrerà la Giornata missionaria mondiale: si auspica che la sensibilità a questo tema trovi nuovo impulso;
- saranno avviati i percorsi per la preparazione al Sacramento della Cresima per gli adulti: il primo nei mesi di ottobre/novembre 26, il secondo in Quaresima;
- si propone un incontro per riflettere sulla festa patronale di MMdC che ultimamente ha visto diminuire la partecipazione nonostante le energie investite e le diverse iniziative proposte;
- si propone che, a conclusione della festa di Sant’Anna a Cantone, la messa in suffragio dei defunti venga celebrata nella chiesa della frazione;
- si decide che il primo incontro del CPCP nell’anno pastorale si svolga il primo o il secondo sabato di ottobre per evitare la coincidenza dello stesso con le feste organizzate nel mese di settembre nella comunità.

La riunione si conclude alle ore 12,00.

Nerviano, 19 settembre 2026

Il Presidente                                                                              il segretario
Don Daniele Gandini                                                                 Marialuisa Cozzi




